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Articoli di riferimento ai CCNL per la contrattazione FUS (2011) 

CCNL COMPARTO MINISTERI 1998-2001 – 16 febbraio 1999 

Art. 32 - UTILIZZO DEL FONDO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il fondo unico di amministrazione, è finalizzato a promuovere reali e significativi miglioramenti 

dell'efficacia ed efficienza dei servizi istituzionali, mediante la realizzazione, in sede di 

contrattazione integrativa, di piani e progetti strumentali e di risultato. 

2. Per tali finalità le risorse che compongono il Fondo sono prioritariamente utilizzate per: 

- finanziare turni per fronteggiare particolari situazioni di lavoro e compensi per lavoro 

straordinario qualora le risorse di cui al punto della presente parte siano state esaurite 

- compensare l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità rischi, disagi, gravose 

articolazioni dell'orario di lavoro, reperibilità collegata a servizi che richiedono interventi di 

urgenza; incentivare la mobilità del personale secondo le esigenze proprie delle singole 

Amministrazioni; erogare compensi diretti ad incentivare la produttività collettiva per il 

miglioramento di servizi; erogare l'indennità prevista per gli incarichi relativi alle posizioni 

organizzative; 

- finanziare i passaggi economici nell'ambito di ciascuna area professionale, destinando a tale scopo 

quote di risorse aventi caratteri di certezza e stabilità; corrispondere compensi correlati al merito ed 

impegno individuale, in modo selettivo. 

3. L'erogazione degli incentivi da attribuire a livello di contrattazione integrativa per la 

realizzazione degli obiettivi e programmi di incremento della produttività è attuata dopo la 

necessaria verifica del raggiungimento dei risultati secondo le vigenti disposizioni. 

 

CCNL COMPARTO MINISTERI 2006-2009 – 14 settembre 2007 
 

CAPO I - MISURAZIONE  E VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEI SERVIZI 

 

Art. 21 - Obiettivi di carattere generale 

 
     Al fine di potenziare ed incrementare la capacità di rispondere in modo sempre più mirato 

alle esigenze dei cittadini e dell'utenza, nonché di perseguire maggiori livelli di efficacia ed 

efficienza nell'erogazione dei servizi pubblici, le amministrazioni, nell’ambito delle linee  

generali di indirizzo e del sistema delle relazioni sindacali, individuano idonei strumenti che 

consentono di valutare la qualità dell'attività svolta e dei servizi prestati per il perseguimento 

dei fini istituzionali delle stesse. A tal fine verranno istituiti sistemi di misurazione, verifica 

ed incentivazione della qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche, realizzando in 

particolare la più ampia valorizzazione della professionalità dei dipendenti.  

 

     L'adozione e la diffusione di metodi fondati sulla fissazione degli obiettivi e sulla 

misurazione dei risultati dell'azione amministrativa costituiscono la base dei processi di 



rinnovamento e riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni. 

  

     La misurazione dei servizi erogati deve divenire lo strumento con cui valutare il 

conseguimento degli obiettivi delle azioni amministrative, stabiliti sia in termini di 

realizzazioni sia con riguardo agli effetti sul benessere dei cittadini, anche mediante la 

pubblicizzazione di informazioni di qualità sui risultati effettivamente conseguiti, tenuto 

conto delle percezioni degli utenti. 

 

     Considerata la stretta correlazione tra attività di misurazione e valutazione dei risultati 

organizzativi e l'apporto lavorativo collettivo ed individuale al raggiungimento degli stessi, le 

parti convengono sull'opportunità di definire adeguati meccanismi diretti a regolare ed 

indirizzare i comportamenti e le azioni delle amministrazioni al fine di verificare:  

all'esterno, l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa e la corrispondenza dei servizi 
pubblici erogati alla domanda e al grado di soddisfazione dell'utenza;  

all'interno, la qualità e i livelli delle prestazioni dei dipendenti, mediante idonei strumenti 

che valorizzino il merito, l'impegno e la produttività. 

  

     In tale contesto, la formazione costituisce il presupposto strategico e funzionale per la 

diffusione della cultura della misurazione, della soddisfazione dell'utenza e per l'introduzione 

di prassi gestionali innovative. Periodicamente saranno effettuate analisi e valutazioni delle 

prestazioni del personale, ai fini dell'individuazione dei fabbisogni formativi, orientata ai 

cambiamenti organizzativi e relazionali necessari per il miglioramento della qualità dei servizi. 

  
Art. 22 - Valutazione dell’apporto individuale 

 

1.  La valutazione è una componente essenziale del rapporto di lavoro dei dipendenti ed è 

finalizzata a valorizzare le competenze e le capacità di sviluppo professionale degli stessi, 

nonché a verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, nell’ambito delle relazioni 

sindacali. 

 

2.  I criteri per la valutazione di cui al comma 1,  definiti  secondo quanto previsto all’art. 4, comma 

2 del CCNL del 16 febbraio 1999 devono, comunque, rispettare i seguenti principi:  

 

- individuazione preventiva degli obiettivi da conseguire, delle prestazioni attese e dei relativi 

criteri di valutazione; 

 

- verifiche periodiche, su iniziativa del dirigente, volte a valutare il conseguimento degli 

obiettivi, l’andamento delle prestazioni e gli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni. 

Di tali verifiche potrà essere redatto, congiuntamente al dipendente interessato, un verbale 

sintetico; 

 

- verifica finale con la motivazione della valutazione dei risultati conseguiti; 

 

- oggettività delle metodologie, trasparenza e pubblicità dei criteri usati e dei risultati; 

 

- partecipazione dei valutati al procedimento; 

 

- contraddittorio in caso di valutazione non positiva, da realizzarsi in tempi certi e congrui, 

anche con l’assistenza di un rappresentante sindacale. 

 



4.  I criteri di valutazione sono comunicati ai dipendenti prima dell'inizio dei relativi periodi di 

riferimento. 

 

Art. 23 - Politiche di incentivazione della produttività 

 

1.  Al fine del miglioramento dei servizi, i dirigenti responsabili degli uffici, entro il 30 novembre, 

formulano, in relazione alle risorse finanziarie e strumentali assegnate, proposte di progetti - 

obiettivo, di piani di lavoro e di altre iniziative, anche pluriennali,  finalizzate al miglioramento 

organizzativo e gestionale con particolare riferimento a quelli rivolti all'utenza, tenendo presente 

i risultati conseguiti nell’anno precedente, nell’ottica di un progressivo miglioramento 

dell’attività delle amministrazioni. Le materie di cui al presente comma sono oggetto di 

contrattazione integrativa che viene avviata entro il 31 dicembre e si svolge secondo quanto 

previsto dall’art. 4 del CCNL del 16 febbraio 1999 e dall’art. 4 del CCNL del 12 giugno 2003. 

 

2.  Gli obiettivi ed i programmi di incremento della produttività di cui al comma precedente sono 

prioritariamente orientati al conseguimento dei seguenti risultati:  

a)  il miglioramento delle prestazioni collettive e individuali legate ai servizi istituzionali che 

assumono particolare valore per la collettività e per l’utenza; 

b) l’ottimizzazione delle condizioni di fruibilità delle prestazioni e dell’utilizzo dei servizi da 

attuarsi anche attraverso l’ampliamento degli orari di apertura al pubblico e la riduzione dei 

tempi di attesa, nonché, in generale, dei tempi di svolgimento delle attività; 

c)    accelerazione e semplificazione delle procedure anche nelle attività interne, 

amministrative e di supporto; 

d) la maggiore attenzione all’utenza da conseguire mediante il miglioramento qualitativo delle 

modalità relazionali con il pubblico, nonché l’adozione e la necessaria pubblicizzazione 

della carta dei servizi, rendendone obbligatoria l’affissione in tutti i luoghi di accesso al 

pubblico;  

e) il conseguimento di una maggiore economicità della gestione. 

 

3.   Il dirigente individua, sulla base di criteri definiti dalla contrattazione integrativa,  i dipendenti 

da adibire alle iniziative e ai progetti di cui ai commi precedenti in relazione alla loro 

collocazione organizzativa e professionale e alla funzionalità della partecipazione degli stessi ai  

singoli progetti ed obiettivi, indirizzando, attraverso il coinvolgimento e la responsabilizzazione, 

l’attività dei dipendenti medesimi al raggiungimento dei risultati attesi. In relazione ai progetti il 

dirigente attribuisce formalmente i compiti e gli obiettivi ai singoli o ai gruppi.  

 

4.   La contrattazione integrativa definisce la graduazione dei compensi incentivanti la produttività 

collettiva ed individuale in relazione alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi 

assegnati, nonché alla comparazione tra i risultati dell'ufficio e quelli individuali.  

 

5. Al fine di valorizzare la capacità dei dipendenti ed il loro contributo alla efficienza 

dell’amministrazione, il livello di professionalità conseguito e il grado di responsabilità 

esercitato, occorre tener presente:  

- l’acquisizione di professionalità conseguente a percorsi formativi anche obbligatori, 

specificatamente attivati, oppure all’introduzione di tecniche innovative nei vari settori di 

attività o all’uso di nuove tecnologie;   

- l’acquisizione di specifiche esperienze lavorative in relazione all’organizzazione 

dell’amministrazione, quali ad esempio, l’esperienza maturata in altri settori di attività o 

l’impiego in strutture che hanno un rapporto diretto con i cittadini. 

 

 



CCNL COMPARTO MINISTERI BIENNIO ECONOMICO 2008 – 2009 

 - 23 gennaio 2009  

 

Art. 2 - Valutazione e misurazione dell’attività amministrativa e dei servizi pubblici 

1. Nell’ottica di proseguire il processo di innovazione e di miglioramento dell’organizzazione e 

dell’attività, le amministrazioni, nel perseguimento dei propri fini istituzionali, ispirano la propria 

azione a logiche di implementazione dello sviluppo delle capacità e delle competenze organizzative 

in funzione dei risultati che intendono conseguire. 

2. A tal fine, le amministrazioni si dotano di strumenti idonei a consentire una “gestione 

orientata al risultato”, che comporta, in via prioritaria, una puntuale fissazione degli obiettivi e  la 

predisposizione di appositi programmi di azione, rispondenti alle indicazioni politiche e normative 

ricevute, che ne consentano la realizzazione. 

3. Tali programmi di azione, inoltre, avranno come principali destinatari: 

- gli utenti esterni, ai quali sono rivolte le attività delle singole Amministrazioni, in relazione alle 

rispettive competenze istituzionali; 

- gli utenti interni, che per lo più svolgono un’attività di supporto a quella rivolta all’esterno 

dell’Amministrazione oppure a vantaggio degli stessi dipendenti della medesima. 

4. Nella programmazione delle attività da porre in essere, si dovranno prendere in 

considerazione anche specifiche aree di risultato concernenti: 

a) il miglioramento delle prestazioni collettive e individuali legate ai servizi istituzionali  che 

assumono particolare valore per la collettività e per l’utenza; 

b) l’ottimizzazione delle condizioni di fruibilità delle prestazioni e dell’utilizzo dei servizi da 

attuarsi anche attraverso l’ampliamento degli orari di apertura al pubblico e la riduzione dei tempi 

di attesa, nonché, in generale, dei tempi di svolgimento delle attività; 

c) accelerazione e semplificazione delle procedure anche nelle attività interne, amministrative e di 

supporto; 

d) la maggiore attenzione all’utenza da conseguire mediante il miglioramento qualitativo delle 

modalità relazionali con il pubblico, nonché l’adozione e la necessaria pubblicizzazione della carta 

dei servizi, rendendone obbligatoria l’affissione in tutti i luoghi di accesso al pubblico; 

e) il conseguimento di una maggiore economicità della gestione. 

5. In questo quadro di riferimento, le amministrazioni assicurano l’istituzione di un sistema di 

valutazione delle proprie attività ispirato a principi e criteri altamente idonei ad evitare che il 

medesimo abbia una valenza meramente formale ed a favorire la concreta verifica della gestione 

delle risorse utilizzate e della corrispondenza dei servizi erogati ad oggettivi standard di qualità. 

6. In sede di attuazione del sistema di valutazione, le amministrazioni dovranno, in ogni caso, 

tenere presenti le seguenti metodologie: 

- individuazione e quantificazione degli obiettivi da conseguire; 

- identificazione dei processi nei quali si articola l’azione; 

- individuazione delle risorse necessarie, con particolare riguardo alle competenze ed alle 

professionalità coinvolte; 

- indicazione dei dirigenti responsabili delle strutture interessate. 

7. Con cadenza annuale, le amministrazioni devono procedere alla valutazione dei risultati ottenuti, 

anche attraverso la misurazione della maggiore produttività conseguita, dei gradi e dei livelli di 
soddisfacimento espressi dall’utenza, nonché dei servizi e prodotti resi, verificandone la 

implementazione del livello qualitativo e quantitativo. La valutazione finale può essere preceduta 

da fasi intermedie di verifica del processo di conseguimento degli obiettivi prefissati, che possono 

consentire eventuali interventi correttivi, in presenza di scostamenti o criticità, e limitare i casi di 

mancato raggiungimento degli stessi. 

8. Le amministrazioni devono rendere conto degli esiti della procedura di valutazione in termini 

di risultati conseguiti, costi sostenuti, risorse umane impiegate, assicurandone la più ampia 

trasparenza e pubblicità. Tali risultati vengono utilizzati dall’Amministrazione anche per definire 



successive misure di miglioramento dell’attività e sono oggetto di monitoraggio e valutazione 

da parte delle competenti strutture di controllo interno. 

9. Le parti concordano sull’esigenza di individuare, anche attraverso l’istituzione di apposite 

Commissioni, sedi e momenti di incontro tra Amministrazione, organizzazioni sindacali ed utenti in 

merito alla misurazione dell’attività e delle prestazioni ed al conseguimento degli obiettivi stabiliti 

in sede di predisposizione dei programmi di azione. 

10. La verifica dell’attività amministrativa nel suo complesso, come delineata nei precedenti 

commi, costituisce un momento essenziale e preventivo che potrà consentire la valutazione, 

secondo canoni di oggettività e trasparenza, delle strutture/uffici e di tutto il personale, secondo 

quanto previsto dall’art. 23 del CCNL del 14 settembre 2007. 

 

Art. 3 - Progetti e programmi per il miglioramento delle singole strutture organizzative 

1. Nell’ambito degli obiettivi assegnati, ogni singola struttura può adottare procedure per la 

definizione di specifici progetti, programmi e/o piani di lavoro di miglioramento dell’attività delle 

medesime, finalizzati al progressivo sviluppo organizzativo e gestionale, con particolare 

riferimento a quelli rivolti all’utenza esterna (cittadini e imprese). 

2. I progetti e programmi di cui al comma 1, devono corrispondere ad esigenze effettive 

dell’amministrazione ed apportare un concreto e misurabile contributo aggiuntivo alla attività 

ordinaria della struttura interessata prioritariamente nell’ambito delle aree di risultato di cui all’art. 

2, comma 4 e, in tale ottica, possono essere collegati a meccanismi di incentivazione della 

produttività collettiva ed individuale. 

3. In relazione ai commi precedenti sono individuati i seguenti criteri generali, integrabili dalle 

Amministrazioni: 

• in presenza di progetti e/o programmi pluriennali il dirigente dovrà in ogni caso prevedere che la 

verifica dei risultati avvenga con cadenza annuale in relazione ad obiettivi intermedi 

preventivamente fissati; 

• con riferimento ai risultati ottenuti nella realizzazione dei progetti i dirigenti attribuiscono i 

trattamenti accessori. 

4. Le disposizioni contenute nel presente articolo sono attuate secondo le procedure di cui 

all’articolo 23 del CCNL del 14 settembre 2007. E’ disapplicato il comma 2 dell’art. 23 del CCNL 

del 14 settembre 2007. 


